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DOMENICA 

20 

L’altro aspetto del COR-AGGIO è la 
scelta della non-violenza, la risoluzio-
ne pacifica dei conflitti, col dialogo e la 
comprensione. Il COR-AGGIO non è fa-
re “braccio di ferro”, ma trovare la for-
za di amare, sopportando e perseve-
rando nonostante le avverse circostan-
ze della vita. Un cristiano accetta sem-
pre il volere di Dio. 
Perfetta letizia è il vero 
nome del COR-AGGIO per 
Francesco. “Quando sare-
mo arrivati a S. Maria degli 
Angeli, bagnati, infreddoliti, 
sporchi e affamati, bussere-
mo al convento. E al frate 
portinaio diremo: Siamo 
due vostri frati. E lui, non ri-
conoscendoci, dirà che sia-
mo degli impostori e ci la-
scerà fuori tutta notte. Allo-
ra se noi sopporteremo tan-
ta ingiustizia con pazienza 
ed umiltà, senza parlar ma-
le di lui, scrivi che questa è perfetta leti-
zia. Se noi subiremo con pazienza ed al-
legria pensando alle pene del Cristo be-
nedetto e che solo per suo amore biso-
gna sopportare, frate Leone, annota che 
sta in questo la perfetta letizia” (“I fioretti 
di san Francesco”). 
Chi di noi non vorrebbe essere perfet-
tamente lieto?  
A questa meta tutti aspiriamo, ma col 

dubbio che non sia per noi. Ci sconvol-
ge la via qui indicata per raggiungerla: 
un itinerario angosciante... costituito 
da varie sofferenze fisiche e psicologi-
che.  
La paura di essere respinti con violen-
za da tutti, specie nel bisogno, per noi 
è una delle angosce più profonde! 
Forse solo nella imitazione di Cristo 

si possono capire e inco-
minciare ad accogliere le 
sue riflessioni sul dolore e 
sulla gioia: “Se accetterai 
tutte le pene che incontre-
rai, ricordando le sofferenze 
di Cristo, se unirai per amo-
re le tue alle Sue, se rinun-
cerai alle soddisfazioni del 
tuo io per diventare come 
Lui, allora vivrai la vera 
gioia”: questo ci sembra di-
re Francesco. 
Incominciamo ad andare 
incontro ai disagi della 

vita quotidiana, accettandoli con pa-
zienza e coraggio, non risolvendoli in 
facili lamentele. Quando verranno i 
guai più grandi, saremo allenati e più 
forti. Ma la cosa principale è mettere 
Cristo al centro della propria vita e di-
ventare come Lui! Se condividiamo la 
prova con Lui, parteciperemo della sua 
gioia immensa! 

[108-dE] 



DOMENICA 

novembre   

 
ore 16:00 Incontro Azione Cattolica in via don Gerla 
ore 17:30 Celebrazione del Vespero  

MARTEDÌ 

novembre 

Nelle tre parrocchie dal lunedì al venerdì, nel tempo di Avvento 
Celebrazione delle Lodi prima della S. Messa 
ore 8.00 ad Oltrona • ore 8.45 ad Appiano e a Veniano:  

 
9:30-11:00 Adorazione Eucaristica personale 

ore 21:00 Veglia di Preghiera con l’Arcivescovo 

VENERDÌ 

novembre 

Giornata Penitenziale 
09:30-11:30 - 16:00-19:00 • Chiesa di Appiano Gentile 

SABATO 

novembre 

 
ore 18:00 in Oratorio • Gruppo Famiglie  

DOMENICA 

novembre 

APPIANO 
ore 15:00 Battesimo 
ore 17:30 Celebrazione del Vespero  

DOMENICA 

novembre   

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 3ª Elementare 
ore 10:00 S. Messa (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e 

superiori) 
ore 14:30 in Oratorio • Incontro genitori  
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 2ª Elementare 
ore 10:30 S. Messa (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e 

superiori) 
ore 14:30 in Oratorio • Incontro genitori 
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 4ª Elementare 
ore 10:30 S. Messa (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e 

superiori) 
ore 14:30 in Oratorio • Incontro genitori  
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 
ore 15:00 vesperi e preghiera per la pace e le vocazioni 

ore 15:00 Incontro giovani con i carcerati. Tempo di lavoro insieme, 
merenda, testimonianza di don David Riboldi (cappellano del 
carcere di Busto Arsizio) e s. Messa nella GMG diocesana. 



GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 
NELLE TRE PARROCCHIE 

 

 
È possibile comunicare in 

sacrestia il nome delle coppie 
che festeggiano l’anniversario 

del 1°, 5°, 10°, 15°, 20°, 25°, 30°, 
35°, 40°, 45°, 50°, 55°,  60°, 65° 

(e oltre) anno di matrimonio 

2ª settimana di Avvento 
 

La preghiera  di domanda  
 

La preghiera cristiana è pienamente umana, 
comprende la lode e la supplica. Gesù ha inse-
gnato ai suoi discepoli a pregare, e lo ha fatto 
con il “Padre nostro”, affinché ci poniamo con 
Dio nella relazione di confidenza filiale e gli ri-
volgiamo tutte le nostre domande. Non dobbia-
mo scandalizzarci se sentiamo il bisogno di pre-
gare, soprattutto quando siamo nella necessità, 
chiedere “Aiutami!”. E’ il grido del cuore verso 
Dio che è Padre e ascolta. 

Dalla catechesi sulla preghiera 
di Papa Francesco del 9 dicembre 2020. 

 

In questa settimana affidiamo al Padre alcune espres-
sioni della preghiera di domanda. 

per vivere la preghiera 

MERCOLEDÌ 

novembre 

ore 21:00 in Oratorio • Incontro Ado e 18/19enni 

VENERDÌ 

novembre 

ore 21:00 in Oratorio • Consiglio dell’Oratorio straordinario 

DOMENICA 

novembre 

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 2ª Elem. 
ore 10:00 S. Messa 
 (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e superiori) 
ore 14:30 in Oratorio • Incontro genitori  
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 3ª Elem. 
ore 10:30 S. Messa 
 (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e superiori) 
ore 14:30 in Oratorio • Incontro genitori  
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 
ore 15:00 Vesperi e preghiera per la pace e le vocazioni 

ore 09:30 - 14:00 • in Seminario a Venegono Inf. 

 Ritiro Decanale di Avvento 

ore 21:00 in Oratorio ad Appiano • Catechesi 

LUNEDÌ 

novembre 

ore 06:30 in Oratorio • Lodi e Colazione 
 (per ADOLESCENTI e GIOVANI delle 3 PARROCCHIE) 



riscopriamo la confessione 

La parola latina “per-donare” rin-

via ad un “dono in eccesso”: infatti 

il perdono non dona nulla (dona sen-

za dare niente) perché restituisce la 

libertà di agire a colui che ha sbaglia-

to ed è reo di qualche colpa.  

“Per-donare” è come il negativo 

del dono: si rinuncia (di ricorrere) al 

diritto, alla vendetta e al rancore e 

non si dà (corso alla giustizia) fino ad 

agire in perdita, senza trarre alcun 

guadagno, ma solo un dispendio.  

Un gesto così umano agli occhi del 

nostro tempo è scandaloso, ma ne-

cessario per uscire dalla spirale di 

rancori e risentimenti, rinunciando li-

beramente ad ogni forma di rivalsa, 

punizione o vendetta verso chi ci ha 

offeso.  

Ma il perdono cristiano (il dono di 

Dio in Cristo) va oltre: chi perdona - 

prima che l'altro - libera anzitutto 

se stesso dal risentimento, dalla 

rabbia, dall'odio. 

Nell'umiltà di chiedere il perdono e 

nella gioia di riceverlo, c'è il gusto di 

una “nuova vita”. 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

www.cpbvcarmelo.it cpbvcarmelo Comunità Pastorale Beata Vergine del Carmelo pg.beataverginedelcarmelo.avo 

Diaconia 

■ I sacerdoti e il diacono si mettono 
a disposizione nelle prossime set-
timane per visitare malati e an-
ziani che chiedono confessione e 
comunione. Accordarsi telefoni-
camente (vedi tabella sottostan-
te). 

■ Nella visita in occasione del Nata-
le i sacerdoti passeranno nei luo-
ghi di lavoro interessati a un mo-
mento di preghiera e benedizio-
ne, previo contatto telefonico. 

■ Le catechiste visiteranno le fami-
glie dei propri gruppi della ini-
ziazione cristiana, come consi-
gliano i nuovi itinerari educativi 
indicati dalla diocesi. 

■ Don Matteo visiterà le famiglie di 
preadolescenti, adolescenti e 
giovani, approfondendo la cono-
scenza dei familiari. 

■ Saranno contattate le famiglie 
che hanno celebrato nell'anno 
battesimi e/o matrimoni. 

■ Anche le famiglie dei nuovi arri-
vati nei nostri paesi possono 
segnalare il loro desiderio di ave-
re un incontro di prima conoscen-
za. Lasciare nominativo - indirizzo 
e telefono in casa parrocchiale o 
a un sacerdote di riferimento (qui 
sotto indicati)  


